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Ai nuovi impegni di guerra 
risponda più larga, più te­
nace, più unitaria la lotta 
del popolo per la pace ! 
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SI E' CONCLUSO QUESTA NOTTE IL DIBATTITO SULLA RATIFICA 

Togliatti ammonisce la maggioranza a non illudersi 
che il Patto possa fermare l'avanzata dei popoli 

"Come comunisti, come socialisti e come italiani votiamo contro un patto di classe contrario agli interessi del 
Paese,, - Le dichiarazioni del governo - Per una irregolarità nella votazione il Patto non è stato ancora ratificato 

Ieri la Camera ha tenuto undici 
ore di ceduta. 

A mezzanotte e m e n a la maggio­
ranza at tendeva I risultati del la 
votazione finale su l la ratifica, del 
Patto Atlantico, ma l'attesa è an­
data delusa. Un «ingoiare incidente 
ha reso nul la la votazione che do ­
vrà essere r ipetuta oggi: Il Patto 
Atlantico perciò non è ancora ra­
tificato. 

La battaglia dell 'oppoeizione al 
• svi luppata incessante s ia ne l la 
seduta antimeridiana s i» in que l ­
la aerale, ed è culminata nel l ' inter­
vento del compagno Togliatti . 

A l l e 9. appena si è iniziata alla 
Camera la sesta giornata di dibat­
tito sul la ratifica del Patto At lan­
tico, ha preso la parola il compa­
gno Aldo NATOLI. 

L'oratore ai è soffermato in m o ­
do particolare sulla crisi economica 
americana, definendo « s ingolare » 
il fatto che u n e l emento nuovo di 
tanta importanza sia stato trascu­
rato dagli oratori del la maggioran­
za. N e ha parlato Corbino, m a in 
modo cosi superficiale e antiscien­
tifico da suscitare sconforto. L'eco­
nomista l iberale ha sostenuto in­
fatti che le crisi « c i son sempre e 
son sempre q u e l l e » , dimostrandosi 
Incapace di valutare i l rapporto tra 
erisi economica e s i tuazione storica 
nel la qua le la crisi si determina. 
Ed è ancora p i ù sconfortante che 
Fon. Corbino abbia affermato che 
« l e crisi insegnano a correggere 
gl i errori >. quando * chiaro che 
la crisi de l 1929 n o n ha insegnato 
nulla, ma h a piuttosto incoraggiato 
Il fascismo hit leriano, italiano e 
g iapponese , acuendo- l e contraddi . 
l i on i capital ist iche e portando alla 
seconda guerra mondia le . 

Le ipeae militari 
A questo punto Nato l i h a docu­

mentato con nuovi dat i l' .imminen-
ea del la crisi americana (contra­
z ione de l la produzione, deg l i af­
fari, del le esportazioni, deg l i inve­
stimenti , e aumento del la disoccu­
paz ione ) . Ebbene, è i n que?"i si­
tuazione di crisi c h e nasce i l Patto 
Atlant ico come strumento p e r il 
passaggio eventua le dal la guerra 
fredda alla guerra effettiva. ( « S e 
v e r a m e n t e la p a c e fos se sicura — 
scrive una rivista americana c h s 
Natol i ha citato — tutto si sfasce­
rebbe: solo gli armamenti e gli 
a iut i ai paesi stranieri sostengono 
gli affari » ) . 

F chiaro Invece c h e u n a solu­
z ione deg l i aggravati problemi del ­
la ricostruzione europea occiden­
ta le non può trovarsi che in un c l i ­
m a di distensione e di normale ri­
presa de i rapporti internazionali 
n patto atlantico opera in senso 
inverso: una divis ione corazzata — 
secóndo calcol i d i esperti — costa 
450 mi l ioni d i dollari , pari a 270 
miliardi di l ire: quasi l'intero c o n ­
tributo E R P dato all'Italia in un 
anno! L e spese di armamento gra­
v a n o per oltre un terzo sul b i lan­
c i o deg l i S- TJ., p e r o l tre la metà 
se v i si sommano l e spese p e r la 

.guerra fredda (21 mi l iardi di dol­
lari ! ) . 

n bi lancio mi l i tare del la Gran 
Bretagna per ammissioni fatte ai 
Comuni , grava su ogni famigl ia di 
lavoratori inglese nel la misura di 
ur.a sterlina e 10 scell ini alla set-
t imsna. C o m e si p u ò parlare seria­
m e n t e di p iani ricostruttivi e d i po­
l i t ica di pace in questa situazione? 

Dopo a v e r ricordato c o m e l 'op­
pos iz ione avesse prev i s to da anni 
queste l inee di sv i luppo della p o ­
litica imperialista, e avcT consigl ia . 
to all'on. D e Gasperi di non perder 
t empo sui « documenti segreti - del 
Cominfortn m a di l eggere L'jmpc-
rfaltsmo, fané suprema dei capitali­
smo se vuo l raccaoczzarsi e capire 
qualcosa, ( in base al la sua analisi 
Len in prev ide quasi esattamente 
l'inizio de l la pr ima guerra m o n ­
d i a l e ) . Natol i ha conc luso affer­
mando c h e la miss ione dell 'Europa 
(rutta l'Europa e non u n a sua f e t ­
ta) * que l la di real izzare la pro­
pria rinascita nel quadro del la lot­
ta per fare del social ismo una real­
tà mondiale f r i r i j s imi applaus i ) . 

CONSIGLIO (mon.) brevement i 
al è pronunciato • favore del Patto. 
• CHATRIAN (d.c.) h a tentato una 
sua esaltazione e giustificazione 
strategica-

L'intervento della Rodano 
AH* 11.30 ha preso la parola la 

compagna Marisa CINCIARI R O ­
D A N O , p e r ri levare innanzitutto i) 
tentat ivo del la maggioranza di ne­
gare l'esistenza di fatti nuovi in­
tervenut i a chiarire, dal marzo ad 
oggi. ' il ' carattere antinazionale e 
aggressivo d e l Pat to Atlant ico. 

Inut i lmente interrotta dai demo­
cristiani, Foratrice ha indicato un 
p r i m o fatto nuovo nel la accentuata 
opposiz ione al Pat to del le masse 
popolari italiane: il fatto c h e in po­
chi mes i , tra difficolta e sabotaggi 
e v io lenze di ogni genere , si s iano 
raccolte quasi 7 mi l ion i di firme 
•Uà Pet iz ione ne è una prova. U n 
secondo fatto nuovo l'cratrice l'ha 
indicato nei sintomi di dis tensione 
internazionale, distensione che ha 
nel Patto Atlantico u n e l emento di 
turbamento perenne . Infine il fal ­
l imento de l P iano Marshall cost i ­

tuisce u n e lemento di importanza I do che tuttavia 1 socialdemocratici 
fondamentale sopratutto per coloro dissidenti si asterranno dal voto, 
che v idero s inceramente in esso un 
mezzo per la ricostruzione del l 'Eu­
ropa e che oggi devono ammettere 
che non si può ricostruire l'Europa 
senza la collaborazione della classe 
operaia, dei suoi partiti politici, 
dell'est europeo e de l l 'URSS. 

Solo l'odio di classe — ha c o n ­
cluso la Rodano . giustifica q u e . 
sta politica. 

Ed è infatti sopratutto u n atto 
di polit ica interna quel lo c h e il 
governo compie legando l'Italia al 
giogo del l ' imperial ismo americano 
(uim'siimi applausi ) . 

A questo punto A R A T A (U.S.) 
ha preso la parola a nome dei so­
cialdemocratici contrari al Patto . 
1 motivi di questa opposizione so­
cialdemocratica sono: 1) la pace non 
si salva con strumenti di guerra i 
quali fatalmente portano il capi-
talismp, pressato dalla crisi, a s e ­
guire l' impulso aggressivo c h e n u ­
tre ne l proprio seno; 2) il Pa t to è 
un v incolo che lega l'Europa a uno 
stato straniero, menomandone ogni 
autonomia politica ed economica; 
3) il Patto fa dell'Italia uno stru­
mento della polit ica e del la stra­
tegia altrui; 4) il Pat to spezza l'u­
nità morale della nazione, o meg l io 
approfondisce il solco già esistente. 
(A questo punto D e Gasperi esce 
dall 'aula) . 

A R A T A ha concluso annuncian-

anzichè votar contro, per differen 
ziarsì dalla opposizione socialista • 
comunista, 

La D. C. e i giovani 
Ha preso p e r ult imo l a parola 11 

compagno MONTANARI, per un 
breve e serrato discorso sopratutto 
dedicato a smascherare l'opera di 
corruzione dei giovani perseguita 
dalla D.C. L'Azione Cattolica e il 
partito democristiano — ha detto 
Montanari — hanno impostato tut­
ta la loro propaganda per convin­
cere il popolo e i giovani in par-
ticolare della inevitabilità della 
guerra. Montanari ha citato alcuni 
esempi, e tra questi c iò che è av­
venuto all'Istituto tecnico di Pisa 
dove u n professore c lericale ha 
dato da svolgere questo tema: « l a 
storia dimostra che l e guerre sono 
inevitabil i: da esse der iva lo svi­
luppo della tecnica!». 
' Az ione cattolica e Ministero della 
P.I. lavorano ricalcando esatta­
mente l e basi ideologiche de l f a . 
seismo, per educare 1 giovani a 
credere nel la guerra e a prepararsi 
ad essa. 

D o p o aver ricordato 1 t empi in 
cui il d ir igente del l 'Azione catto* 
lica prof. Gedda invitava i giovani 
a fare il « loro dovere » nel la guer­
ra fascista, « aver ricordato l 'at . 

LE EX COLONIE NEL GIOCO DEGLI IMPERIALISTI 

Contrasti per la Cirenaica 
tra Gran Bretagna e U.S.A. 

Mentre Bevin tratta con il Senwtso, Waihington 
avanza un piano per il mandato '* a cinque,, 

teggiamento attuale del dirigenti 
di A.C. che subdolamente agiscono 
per occultare ai giovani la verità, 
Montanari ha concluso esprimendo 
la certezza che i giovani sapranno 
riconoscere al momento opportuno 
coloro che li hanno ingannati. 

Al le 17 riprende la seduta e il 
Presidente GRONCHI, dichiarando 
chiusa la discussione generale, dà 
la parola agli on.li ADONNINO 
(d. e ) . Mary TIBALDI CHIESA 
(P.R.I.)e COCCO ORTU (P.L.I.) per 
lo svo lg imento degli ordini del 
giorno da essi presentati . Il com­
pagno TOGLIATTI rinuncia allo 
svo lg imento del s u o o.d.g.: (e La 
Camera, convinta che la ratifica del 
Patto Atlantico è contraria agli in ­
teressi della Nazione italiana, pas­
sa all 'ordine del giorno »), riser­
vandosi di prendere la parola in 
sede di dichiarazione di voto. 

La parola all'on. Donati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
LONDRA. 20 — Avrà Inizio domani 

a Londra, alla presenza di Bevin. una 
conferenza degli ambasciatori britan­
nici accreditati presso 1 Paesi arabi 
del Medio Oriente. Non è senza s i ­
gnificato il fatto che sono contem­
poraneamente presenti a Londra- i 
capi di tre Paesi arabi particolar­
mente legati alla Gran Bretagna: 11 
Senusso della Cirenaica, il reggente 
dell'Iraq e il Primo Ministro della 
Transgiordania. Giungerà inoltre a 
Londra quanto prima anche re Ab-
dullah di Transgiordania. 

La conferenza ha una particolare 
importanza per il futuro sviluppa 
dei rapporti anglo-americani nel Me­
dio Oriente, settore in cui le r iva­
l i t i tra l dut imperialismi sono par­
ticolarmente forti. La Gran Breta­
gna. di fronte all'accentuarsi della 
Penetrazione americana nel Medio 
Oriente, sta tentando di sviluppare 
una serie di alleanze militari con 
quel Paesi, pur senza essere ancora 
riuscita in tale piano. La conferenza 
attuale dovrenbe servire al Foreign 
Office per fare il punto della s i tua­
zione e sviluppare 1 piani per 11 
futuro. 

Molto Interesse ha quindi destato 
a Londra una notizia diffusa da una 
agenzia americana secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero preparato un 
nuovo progetto per la soluzione del 
problema coloniale italiano. In tale 
progetto Londra vede una manovra 
americana per ricattare la Gran 
Bretagna • 1 suol piani nel Medio 
Oriente. Le l inee essenziali del lo 
schema statunitense sono molto s e m ­
plici ma costituiscono un vero • col­
po » alla politica dell'Inghilterra: si 
tratta cioè di affidare la Libia, nella 
•uà unit i , al mandato fiduciario di 
cinque Paesi (Slati Uniti. Francia. 
Gran Bretagna. Egitto ed Italia). 
trustrandr coàl il fatto compiuto In­
glese in Cirenaica e gli sviluppi in 
atto della politica del Foreign Office 
In Tripolitania 

La * nuova linea • americana è s o ­
lo apparentemente più favorevole 
all'Italia: essa infatti rientra nel 
complesso giuoco della lotta tra gli 
Imperialisti e vuol servire solo da 
merce di scambio Ciò é confermato 
dal fatto che gli Stati Uniti s i sono 
manifestati decisamente contrari ad 
una riunione quadripartita (solleci­
tata perfino dall'Italia nel recenti 
colloqui di Tarchiani a Washington) 
con i rappresentanti della Francia, 
della Gran Bretagna e dell'Unione 
Sovietica per discutere sul proble­
ma coloniale. 

Washington vuol» Infatti mante ­
nersi l iberti di manovra circa il 
problema - coloniale sia per ragioni 
militari sia per poter continuare a 
ricattare Indisturbata Inghilterra e 
Francia. VICE 

H ftTMLIO DI OMflOUCMaU 

Conferme al ricatto 
dei trust americani 

L'agenzia « A. P. » ha conferma­
t o ieri la notizia già rivelata dalla 
« U . P. » circa l e pretese avanzate 
dal Governo americano sui nuovi 
giacimenti petroliferi italiani. 

La « A. P . » ha precisato che « il 
Dipartimento di Stato americano ed 
i rappresentanti d e l l X - O A . s i sono 
tenuti in contatto a riguardo con 
le autorità i ta l iane» . 

« Sembra — s c r i v e la « A. P . » — 

c h e mol ta società americane s iano 
interessate agli «viluppi del la q u e ­
st ione petrolifera Italiana • tra 
ques te la Soconv, la Vacuum, la 
Standard Oil, la N e w Jersey e la 
Me Millan Petroleum Company òì 
Los A n g e l e s » . 

La gravità di queste notizia è 
accresciuta, d'altra parte, da u n 
commento della agenzia. « U. P. » il 
quale rivela le Intenzioni r icatta­
torie del Governo s tatuni tense e 
dei trust petroliferi. Scr ive infatti 
tes tualmente la agenzia americana: 
< S i osserva a Washington c h e q u a ­
lora il Governo italiano, non v o l e n ­
do modificare la presente l e g g e m i ­
neraria ital iana, vo lesse condurre 
l e r icerche per proprio conto, asso 
potrebbe farlo soltanto acquistando 
negli Stati Uniti i material i neces ­
sari». 

Subito dopo prende la parola lo 
on. DONATI (indip. di sinistra), re­
latore di minoranza. L'oratore rias­
sume ì termini del dibattito r i le­
vando la assoluta mancanza di im­
pegno e il carattere comiziesco dei 
discorsi della maggioranza. Egli ri­
badisce gli aspetti negativi del 
Patto che sul piano della politica 
mondiale si pone in contrasto con 
la Carta de l le Nazioni Uniti p r o v o . 
cando una frattura nell'Europa e 
nel mondo. La necessità del l 'ade­
s ione italiana, ri leva Donati, non 
è stata dimostrata né dal governo 
né dagli oratori della maggioranza 
1 quali sembrano non tener conto 
dei fatto incontestabile c h e 11 Patto 
apre all ' interno del Paese grav i s ­
simi problemi sot to il profilo del le 
libertà costituzionali e de l lo s v i ­
luppo economico e sociale . 

Il discoreo oell 'on. Donati , che è 
stato assai ampio e sereno nell ' i l -
lustrare questi e vari altri punti. 
e c h e ha approfondito l'analisi di 
tutta la s i tuazione economica e po ­
lit ica internazionale in rapporto 
all'alleanza atlantica, s i é conclu­
so con u n ul t imo invi to alla m a g ­
gioranza a non legare l'Italia ad 
un impegno certo funesto e a non 
contraddire alla manifesta volontà 
di mi l ioni e mil ioni di italiani. 

L'oratore è s ta to v iv i s s imamente 
applaudito. 

Quindi l'on. AMBROSINI (d. e ) , 
relatore di maggioranza, ha r iespo­
sto lungamente e quasi ingenua­
mente gli argomenti governativi 
per giustificare la sciagurata ade­
s ione dell'Italia al Pat to . 

S o n o l e 20.40 quando ha la parola 
il min i s tro SFORZA. 

Il ministro si è soffermato dap­
prima sulla quest ione del la crisi 
americana e del fa l l imento de l p ia­
n o Marshall . Non ha negato l 'es i­
stenza ne dell'una né dell'altro. Ma 
la crisi e il fa l l imento del Marshall. 
secondo i l ministro, „ non tolgono 
che oggi ci si stia incamminando 
verso un migl ioramento e una nor­
malizzazione del la economia „ (sic). 
i Chiusa con tanta superficialità 

questa parte del tuo discorso a cui 
si è aggiunta una esaltazione del 
pacifismo americano. Sforza ha fat­
to r i ferimento alla nota con cui il 
governo soviet ico denuncia nella 
ades ione dell'Italia al Patto una 
violazione del Trattato di pace. 

Risponderemo a questa nota col 
rispetto dovuto — ha precisato 
Sforza —. Ma sono rimasto stupito 
nel vedere che essa riproduce nel 
modo Più completo la nota che 
l 'URSS inviò ai 12 ministri riuniti 
a Washington per la firma del Pat ­
to. Al lora i ministri risposero col­
let t ivamente respingendo la nota, 
sostenendo la natura difensiva del 
Patto e la sua conciliabilità con la 
Carta dell'ONU, affermando che ei-
ao non è diretto contro alcuna po ­
tenza. 

Perchè ora l 'URSS ha Invialo 
questa nota proprio a noj e non per 
esempio alla Francia o all 'Inghil­
terra? — s: è chiesto il ministro. 

D A SINISTA: Dimentichi il Trat­
talo di pace. 

Dopo aver sostenuto ancora una 
volta la bugia secondo cui risale a l ­
l 'URSS la eoloa della nostra esc lu­
sione dall'ONU. Sforza ha avuto 
non si sa ss la faccia tosta o la in­
coscienza di sostenere che il Patto 
Atlantico ~ ci garantisce alcuni dei 
fondamentali nostri diritti su Trie­
ste e ile colonie >». 

Il Ministro ha affermato che il 
Patto costituisce « un complemento 

del la dichiarazione del la potenza 
occidentali sulla italianità d i Trie­
ste >»: m a non ha spiegato come 
pensi di ot tenere una soluzione fa­
vorevole p e r Trieste al di fuori di 
un accordo tra le quattro potenze. 

Egli ha abusato delle consuete 
frasi a effetto per strappare gli ap­
plausi alla maggioranza. 

Dopo una breve storia dei suoi 
fallimenti circa le colonie, Sforza 
ha concluso affermando che il P a t ­
to Atlantico è la pace e si è detto 
convinto che se fosse esistito nel 
19M e nel 1930 le due guerre m o n ­
diali non sarebbero scoppiate. 

A questo punto, tra l'attenzione 
generale e in un'aula gremita in 
tutti i settori e in tutte le tribune, 
si alza a parlare il compagno TO­
GLIATTI. 

Parla Togliatti 
« Signor Presidente, ho già det­

to che l'ampiezza e ricchezza de­
gli interventi che sono stati fatti 
m questo dibattito dai partiti di 
questa parte del la Camera e, dopo 
di essi, il fatto che la Camera ha 
ascoltato una relazione di mino­
ranza così circostanziata e nutrita 
di Ergomenti logici e di sent imen­
ti patriottici quale è stata quella 
del l 'onorevole Donati, m i esimono 
dal parlare a lungo ora. 

(Continua In 3. par., 1. colonna) . 

Commenti internazionali 
alla nota iliìll II.R.S.S. 
Sforza ha ieri commentato nel tuoi 

discorso alla Camera la nota inviata 
dal Governo sovietico al Governo ita-
liana ni merito all'adesione dell'Ita-
ha al Patto Atlantico. 

Tanto il commento del mtnittro 
italiano quanto quelli internaziona­
li tono del tutto monocordi. Essi 
in generale pretendono di amenti­
re. contro ogni evidenza, che il Pat­
to Atlantico sia un'alleanza militare 
aggressiva contro l'U.R.S.S.: da ciò 
le interpretazioni alla nota sovietica 
che non sembrano tenere conto nem­
meno delle esplicite dichiarazioni 
fatte da Taft al Senato americano 
sui pericoli di guerre insiti nell'al­
leanza bellicista. 

Il * la* ai commenti ufficiali è sta­
to dato da Acheson che , nel corso 
della sua conferenza stampa ha de­
finito € assolutamente prive di fon­
damento » le accuse contenute nella 
nota sovietica secondo la quale l'Ita­
lia ha violato il trattato di pace ade­
rendo al Patto Atlantico. Acheson ha 
affermato che il Patto non è diretto 
contro l'U.RSS. e che la partecipa-
sione dell'Italia è subordinata alle 

\k RELAZIONE DI BITOSSI ALL'ESECUTIVO CONFEDERALE 

La C.G.I.L. richiama gli industriali 
a concludere le trattative in corso 

La preminenza del problema delle C. I. sottolineata 
da Roveda - Continua compatta la lotta degli edili 

Alle dodici di ieri matt ina sono 
iniziati i lavori de l Comitato Ese ­
cutivo del la C.G.I.L., con l ' inter­
vento de l l e segreterie de l le F e d e -
razionali nazionali e delle categorie 
del le industrie. 11 compagno B i -
tossi, relatore sul pr imo punto al­
l'ordine dei giorno, ha fatto un a m ­
pio esame del la situazione de l le 
trattative con la Con/Industria i l­
lustrando la diversa posizione de l l e 
parti, sia per la questione del le 
Commissioni Interne che per la scala 
mobile e la rivalutazione dei salari 
e degl i assegni famigliari . 

Bitossi ha dichiarato c h e sul pro­
blema de l l e Commiss ioni Interne 
la Confindustria si r i serverebbe di 
dare una risposta al principio d e l ­
la pross ima settimana, m e n t r e su 
quel lo de l la scala mobi le gli indu­
striali hanno già convenuto sulla 
opportunità di fissare u n indice na ­

s s e 

UNA DECISIONE DELLA COMAHSSIONE PARLAMbMARE 

Per rinviare le eiezioni regionali 
bisognerà modificare la Costituzione 
Ier i la maggioranza de l la c o m m i s ­

s ione p e r gl i affari interni del la 
Camera h a dec i so di sottoporr* i m ­
mediatamente all 'approvazione de l ­
l 'Assemblea u n progetto di l e g g e 
cost i tuzionale c o n il quale s i m o ­
difica il disposto della Costituzione, 
seconda c u i l e «lezioni reg ional i 
avrebbero dovuto aver luogo entro 
il 31 d i cembre 1948 ( t ermine che 
g i i era stato rinviato, at traverso 
una finzione giuridica, «1 31 ottobre 
1949 da una legge Bergmann) . e si 
r inviano i comizi elettorali non o l ­
tre il 31 d icembre 1950. 

La portata del la decisione della 
maggioranza può essera va lutata 
in tutta la sua gravità esaminando ie 
fasi at traverso cui ai è giunti ad 
essa. C o m e è noto giorni fa l a s tes­
sa. commiss ione respinse con la so ­
lita maggioranza un ordina d e l 
giorno socialcomunista con il qua­
le ai proponevano alcune m i s u r e 
tecniche c h e avrebbero consentito 
di indice i comizi elettorali entro il 
31 ottobre 1949. Questo tipico atto 
di sabotaggio fu coronato dal l 'ap­
provazione di un o.cLg. democrist ia­
no con il quale SÌ affermava l a i m ­
possibilità di tenere le « lez ioni e n ­
tro il termine fissato dalla l e g g e 
Bergmann; e poiché e l rispetto di 
tale t ermine il governo era i m p e ­
gnato dalla Costituzione si poneva 
il problema di sottoporre la carta 
costituzionale a un processo di f é -
vis ione. 

Come è noto qualsiasi p r o t e t t o di 
revis ione della Costituzione d e v e 
essere approvato a maggioranza a s ­
soluta da ciascuna delle Camere con 
due successive deliberazioni ad in ­
tervallo non minore di tre jtneai e 
può essere sottoposto a referendum 
quando lo chiedano un quinto dei 
component i di una Camera o me» 

ao m i l i o n e di «lettori , • m e n o e h * 
la l egge sia stata approvata dal P a r ­
lamento a maggioranza d i due terzi. 

L « procedura come si vede , e a b ­
bastanza compi et ta e p i ena di in­
cognite per non essere vista con 
simpatia dal governo dell'on. D e 
Gasperi. £ cosi, quando l'altro gior­
no il democris t iano Tosato, in u n a 
un po' ingenua manifestazione di 
zelo, annunciò la sua intenzione di 
proporre il r invio de l le e lez ioni a t -
tfraverso una legge di rev is ione c o ­
stituzionale, il Guardasigil l i Grassi 
si e m e s s o in al larme. Ieri mattina, 
egli h a fatto sapere alla c o m m i s ­
sione parlamentare , riunita per d i ­
scutere sull 'argomento, che jl g o ­
verno r i teneva sufficiente una l e g ­
ge ordinaria per procedere al r in­
v io d e l l e elezioni il cui termine è 
stabilito da una norma del la Costi­
tuzione. Il passo di Grassi era tal­
mente grave da indurre la c o m m i s ­

sione a sospendere la seduta per al ­
cune ore . 

N e l pomeriggio si a v e v a u n n u o ­
v o co lpo di scena: la maggioranza 
clericale sconfessava il suo Guarda­
sigilli e, ins ieme all'opposizione, d e ­
cideva che per rinviare le elezioni 
occorresse modificare la Costituzio­
ne. Come mai la tesi de l governo è 
stata cosi c lamorosamente abban­
donata dai deputati d .c? . 

Nei ,-orridoi di Montecitorio si 
sussurra che il Pres idente Einaudi 
ha fatto sapere a De Gasperj c h e 
egli non avrebbe promulgato una 
legge come quella proposta da Gras­
si e questo spiegherebbe l'arcano. 

Oggi o domani , dunque, la C a m e ­
ra inizierà il pr imo processo di r e ­
v is ione del la Costituzione. Il re la ­
tore della minoranza per il proget­
to di r invio del le elezioni regionali 
sarà il compagno socialista Achi l le 
Corona. 

zionale e sulla necessità di modifi­
care il pacchetto del la contingenza 
per renderlo p i ù sensibile al le va ­
riazioni del costo del la vita. 

L e proposte del la Confindustria 
per la rivalutazione dei salari e d e ­
gli assegni famigl iari non sono p e ­
rò ancora tali da soddisfare le r i ­
chieste dei lavoratori. L'organizza­
zione padronale propone infatti che 
all 'operaio specializzato venga d a ­
to un aumento di 56 l ire giornal ie­
re al qualificato di l ire 24, al m a ­
novale specializzato di l ire 12, alle 
donne appartenenti alla prima ca ­
tegoria di l ire 16,16 e a quel le ap­
partenenti alla seconda di lire 8.08. 
La C.G.I.K invece chiede rispetti­
vamente l ire 70 di aumento per l o 
specializzato l ire 30- per qualificato 
l ire 15 per il manova le specializza­
to ed u n aumento proporzionale 
per l e donne . 

U n pr imo successo è già stato o t ­
tenuto perchè la Confindustria ha 
receduto dalla vecchia posizione 
che escludeva dal la rivalutazione 
manoval i specializzati e tutte le 
donne m a non ancora definita è la 
quest ione del la rivalutazione degli 
assegni famigl iari c h e la Confindu­
stria non vorrebbe accordare n é al­
le mog l i a car ico né agli ascenden­
ti mentre sarebbe invece d i s p o s a 
a conceder la p e r i figli da l terzo in 
poi . 

Il compagno Bi tossi ha concluso 
la sua re laz ione sottolineando la 
inscindibilità de l l e varie r ivendica­
zioni pos te dai lavoratori e riaffer­
mando la necess i tà d i un accordo 
su tutte le quest ioni (dal le Com­
missioni Interne alla rivalutazione) 
le quali debbono essere risolte ra­
p idamente soddisfacendo l e legitt i ­
m e speranze de i lavoratori. 

Success ivamenie il senatore R o ­
veda. ha approfondito i termini del ­
la quest ione de l l e Commissioni In­
terne insìstendo sopratutto »u'la 
necessità che es*a sia risolta insie­
m e alle altre rivendicazioni dei la­
voratori. „ Dobbiamo decisamente 
opporci ha concluso Roveda. alla 
separazione della discussione tra 
le questioni economiche e quel le di 
principio - . 

I lavori del l 'esecutivo, interrotti 
alle ore 15. sono ripresi alle 22. 

Dopo l' intervento di Grassi, s e ­
gretario de'.la C. d. L. di Torino • 

IL DITO NELL'OCCHIO 
M a n t r o voi dormi ta 

e Nessuna nota era pervenuta lino 
alle 11 a Palazzo Chigi. Dove, alle 
nostre Insistenze, ci s ì rispondeva 
che al Ministero al era la que! mo­
mento occupali nell'esame di que­
stioni di ben maggiore importanza ». 
dal Giornale d'Italia. 

Infatti il Conte Sforza era occu­
pato nella scelta del modo più. ser­
vii* per regalare atAi americani il 
petrolio di Corlemangiore. Xon di­
sturbare il Conte che lavora. 

Il moscarin*) 
«Con 1" Ru«*la n*»n «I puft dtacu-

i». Lapidari* coma tempra Ma 

parlato Sua Maestà Santi Savarino. 
Ma perche poi la Russia dovrebbe 

discutere con Santi Savarino? 

Antaslgnanl 
« Dopo il Pontefice. Trumsn apre 

la Crociata anticomunista >. Dalla 
Libertà. 

La cosa i esatta soltanto in parte. 
Infatti Trumon apre la crociata an­
ticomunista. dopo Mussolini, Hitler 
Franco. Hiro Mito ed U Pontefice. 
UnlcuUjue 

Provvidenza o s for tuna 
e La Provvidenza mi ha m e » o al 

•r imo pasta dalla classifica >. Gino 

Bartali. dal Popolo del 19 luglio. 
€ Se r.on mi succedeva niente 

avrei conservato sicuramente U ma­
glia gialla Sono stato sfortunato*. 
Gino Bartali. dal Popolo del 20 tuolio. 

Gino. Gino, hai dunque perduto 
al fiducia ncila Provvidenza? 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Uno dc?U uomini chiamati a «o-

Mlttiire Criops è Bevin. Non si trat­
ta prot-abltroente di un particolare 
scn/s Mmlficato: anrl. questo non 
<• nemmeno un particolare, ma 11 
fatto fondamentale» Giorgio Sansa, 
dal Corrirrr rtrlla Sera. 

ASMODF.O 

di D e Franceschi, segretario della 
C. d. L. di Genova, ha preso la pa­
rola il compagno Santi il quale ha 
dichiarato che è necessaria una 
considerazione obiett iva del la s i ­
tuazione sindacale. Le contropro­
posto d i l l a Confindustria — ha det­
to Santi — sono inadeguate alla 
esigenze espresse dai lavoratori ed 
occorre perciò che la C. G. I. L. 
faccia uno sforzo ulteriore ed ener­
gico per giungere ad un accordo 
che. sia pure in parte, riconosca 
le legitt ime Tivendicazioni dei la­
voratori. 

Success ivamente ha preso la p a ­
rola Il compagno Tanzarel la. s e ­
gretario della Federazione dei t e ­
lefonici e dopo di lui il compagno 
Lama, v i ce segretario della OGIL 
il quale ha ribadito che il dissenso 
con la Confindustria non è soltanto 
di natura economica ma riguarda il 
metodo e la sostanza della r iva lu­
tazione. 

I lavori del l 'Esecutivo ai sono 
prolungati fino a notte tarda. Dopo 
che Bitossi ha tratto le conclusio­
ni sul la quest ione del le trattative 
con la Confindustria è stato af­
frontato il problema dell'energia 
elettrica. Su questo r i feriremo do -
m&ni. 

LA LOTTA DEGLI EDILI 

Sintomi di cedimento 
tra gli industriali 

L o sciopero generale dei lavora­
tori edil i , dell ' industria dei late­
rizi e de l manufatti in cemento 
prosegue e «i e esteso fra ieri e 
oggi a tutte l e regioni d'Italia. Si 
fanno intanto sempre più numerose 
le richieste di s ingol i industriali a 
voler trattare direttamente . 

Questa s i tuazione è stata oggetto 
di particolare attenzione da parte 
del Comitato o*i agitazione convo­
cato a Roma, il quale ha discusso 
il problema uni tamente alla s e ­
greteria nazionale del la FILEA. Al 
termine della riunione, preso atto 
della s ituazione, sono s ta te invita­
te le organizzazioni provincial i a 
concretare accordi aziendali per 
tutte quel le imprese e fornaci che 
sono disposte ad accettare le ri­
chieste avanzate dai lavoratori. 

Il C.I.R. decide 
il finimento dell' Isotta .raschini 

Ieri 11 CI.R. ha deciso di disinte­
ressarsi della grave situazione dell'I­
sotta Fraschtnt dichiarando la sua 
incompetenza a decidere sul la que­
stione. Come è noto le organizzazio­
ni sindacali averano chiesto al Go­
verno di autorizzare ti P.l M. (Pondo 
Industrie Meccaniche) a svincolare t 
crediti che l'Isotta s u accumulando 
attraverso le rendite di materiale In 
Argentina ed In altri Paesi allo sco­
po di consentire all'Istituto Naziona­
le delle Assicurazioni di concedere un 
prestito che p e r m e t t e r e all'Isotta di 
non fallir*: 

restrizioni militari impostale dal trat­
tato di pace. 

Analoghe, nel contenuto e nella 
(orma, sono le dichiarazioni fatte al 
Foreign Office e al Quai d'Orsay. Il 
Foreign Office ha in particolare af­
fermato che « te misure d'ordine mi­
litare che le potenze occidentali pren­
dono altualmejbte non possono essere 
interpretate come misure dirette a 
fini aggressivi ». F.' noto che in pi» 
occasioni personalità americane han­
no fatto esplicito accenno afta n«-
crssità di costituire una catena di ba­
si aeree da cui poter bombardare x 
principali centri sovtetwt. 

Circa l'affermazione di Acheson che 
la partecipazione dell'Italia al Patto 
è subordinata alle restrizioni mitttart 
impostele dal trattato, veniva irri 
sera ricordato che l S aprile scorso. 
in occasione della pubblicazione del 
memoriale italiano sulle riducile di 
armi agli Stati Untti. l'agenzia ame­
ricana I.S'.S. precisò che ne nella 
nota italiana né nella risposta ame­
ricana sia stato menzionato ti trat­
tato di pace. 

La nota italiana dell'i apule di­
ceva: 

e Al momento di partecipare al 
Patto del Sord-Atlanttco il governo 
italiano è cosciente del fatto che per 
raggiungere pienamente gli obiettai 
di questo trattato l'Italia deve, sepa­
ratamente e in comune con le altre 
nazioni partecipanti, mantenere « 
sviluppare la sua capacità individua­
le « collettiva di resistere a un at­
tacco armato, mediante uno sforzo 
personale ed tm mutuo aiuto con­
tinuo ed efficace ». 

l a nota insisteva quindi sul fatto 
che il governo italiano *. pronto a 
fornire ai paesi del patto Atlantico 
tutta l'assistenza reciproca eomfja-
/»'bi/e con la sua posizione geogra­
fica « le sue risorse e nella forma 
di cui tale assistenza potrà avere il 
massimo d'efficacia. 

La risposta del governo americano 
alla nota italiana affermava che il 
presidente Truman avrebbe chiesto 
al Congresso quanto prima mezzi per 
fornire assistenza militare all'Italia. 
Questi mezzi, proseguiva la nota 
americana, sarebbero consistiti in in­
vio di armi e in inicsttmenti finan­
ziari americani per sollecitare la pro­
duzione bellica da parte dell'Italia ». 

À. questo proposito la nota sovieti­
ca. osservava che « la dichiarazione 
fatta dal ministro italiano della Difesa 
sig. Pacciardi il 9 ottobre 194» al Se­
nato italiano secondo cui le Forze 
armale italiane tono state portate 
nei limiti stabiliti dalle clausole 
del trattato Al pace conferma che 
la richiesta del Governo italiano al 
Governo degli Stati Uniti per otte­
nere assistenza nell'ulteriore trilup-
po delle forze armate italiane perse­
gue scopi militari che ranno al di Iti 
dei limiti fissati dal trattato di pace ». 
di pace », 

Commento di Radio Mosca 
al decreto del S. Uffizio 

PARIGI. 70. — La radio sovietica 
ha diffuso oggi un commento del *uo 
redattore diplomatico. Gorles Issafcor. 
••ut decreto di «comunica, del Santo 
Uffizio. 

Dopo aver affermato che « questa 
misura smaschera li Vaticano come 
avversarlo della pace e del progres­
so » e dichiarato che e né Franco né 
Mussolini, né lo stesso Hitler nel 
momento In cui 1 forni crematori di 
Auschwitz e di Buchenwald fumava­
no ancora, furono scomunicati ». 
Issalcov afferma: «Oggi li Vaticano 
occupa Importanti posizioni nel ran­
ghi della reazione. Esso non st so­
gna neppure di scomunicare quelli 
che lanciano appelli m nuove guerre 
e all'uso della bomba atomica, non 
ha nulla contro coloro che, nella cal­
ma degli stati maggiori e delle can­
cellerie diplomatiche preparano la 
guerra. Al contrarlo le gerarchle va­
ticane agiscono in pieno accordo con 
costoro. Il Patto Atlantico, questo 
strumento di guerra, ha ricevuto l'al­
ta approvazione del Papa. L'Immenso 
apparato di propaganda della Chiesa 
cattolica è posto al servizio delia 
guerra fredda, contro la pace e la 
democrazia ». 

« Il cecreto del 13 luglio consacra 
un nuovo apporto del Vaticano alla 
guerra fredda. Mettendo a profitto 
le tradizioni e I sentimenti di milio­
ni di uomini semplici. 1 principi della 
Chiesa cattolica cercano di disarmar* 
moralmente I lavoratori a di atte­
nuare 'a loro volontà, di combattere 
le nuove aggressioni che minacciano 
il mondo. Essi vorrebbero incrinare 
le forze d i e lottano per 1* paca, con­
tro 1 fomentatori di guerra, m* que­
sta manovra è destinata al fallimento. 
Le grandi masse popolari vedono 
chiaramente Infatti che t**m non pos­
sono difendere la pace che serrando 
l ranghi e restando uniti In s e n o 
al fronte dei lavoratori. Indipenden­
temente dalle convinzioni religiose. 
L'unità del partigiani della pace A 
une condizione indispensabile del 
succasao t nessuno potrà romperla ». 


